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Convocazione delle laureande e dei laureandi – Quinta seduta - a.a.2023/2024 

La Commissione per la prova finale di laurea della quinta seduta dell’a.a. 2023/2024 per il Corso di Studio magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza, 
afferente alla Scuola di Giurisprudenza, è convocata per il giorno venerdì 4 aprile 2025 alle ore 10,00 presso l’Aula 3 del Dipartimento di Giurisprudenza, 
Via Matteotti, n.1, Urbino, per la discussione e la proclamazione delle studentesse e degli studenti indicati in calce, è composta dalle/dai seguenti docenti: 

Prof.ssa Licia CALIFANO  Presidente 
   Prof.ssa Elisabetta RIGHINI 
   Prof.ssa Maria Paola MITTICA 
   Prof. Gabriele MARRA 
   Prof. Alberto FABBRI 
   Prof. Edoardo Alberto ROSSI  
   Prof. Sandro NOTARI  Segretario 
   Prof. Angelo DELOGU 

 
Ora 

convocazione 
Coso di studio Matricola TITOLO della TESI 

Relatrice/ 

Relatore 

10.00 GIURISPRUDENZA 300226 

Il fenomeno del "caporalato": l'evoluzione della normativa nazionale ed europea, 

la tutela di prevenzione e il ruolo del giudice penale nella lotta allo sfruttamento 

lavorativo. 

Gabriele MARRA 

10.20 GIURISPRUDENZA 284108 
La Responsabilità Amministrativa delle Persone Giuridiche ai sensi della D.lgs. 

231/2001: Il Ruolo del Consulente del Lavoro 
Lucio MONACO 

10.40 GIURISPRUDENZA 284121 La denunzia al tribunale ex art. 2409 c.c. nei gruppi di società. Il caso Finbest SpA 
Elisabetta 

RIGHINI 

11.00 GIURISPRUDENZA 292148 Blockchain e Smart Contracts: impatto sul Mercato Unico Digitale 
Edoardo Alberto 

ROSSI 

11.20 GIURISPRUDENZA 310405 

RESPONSABILITA' AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI: COMBINATO DISPOSTO TRA 

MOG E SISTEMI DI GESTIONE PER PREVENIRE REATI IN MATERIA DI SALUTE E 

SICUREZZA SUL LAVORO 

Paolo PASCUCCI 

11.40 GIURISPRUDENZA 302015 
I reati religiosamente motivati: nascita ed evoluzione di un nuovo fenomeno 

giuridico 
Alberto FABBRI 

12.00 GIURISPRUDENZA 266640 
Le nuove sentenze della corte costituzionale in materia di licenziamenti 

individuali 
Paolo PASCUCCI 

12.20 GIURISPRUDENZA 301890 Gli istituti di governo negli Statuti sammarinesi del 1600 Sandro NOTARI 

12.40 GIURISPRUDENZA 284923 
Parto anonimo ed accesso alle origini: un arduo bilanciamento tra diritti 

fondamentali 
Licia CALIFANO 

13.00 GIURISPRUDENZA 315424 Le discriminazioni algoritmiche nella giustizia predittiva digitale 
Maria Paola 

MITTICA 

 

Procedura per lo svolgimento degli esami di laurea: 

1 - Al fine di evitare ogni possibilità di assembramento il/la candidato/a e gli accompagnatori devono presentarsi presso l’aula in cui si svolge la seduta di 
laurea 20 minuti prima dell’orario di convocazione indicato in corrispondenza alla loro matricola e dovranno lasciare la sede subito dopo la conclusione 
dell’esame; 

2- alla Commissione si raccomanda la massima attenzione al rispetto degli orari comunicati; 
3- qualora una/un laureanda/o avesse necessità di una giustificazione per il lavoro, questa deve essere richiesta al personale universitario prima dell’inizio 

della discussione; 
4- al termine della discussione e della proclamazione, viene consegnata la pergamena di laurea e verrà chiesto di lasciare l’aula per consentire lo 

svolgimento della discussione successiva utilizzando obbligatoriamente le uscite di sicurezza, se previste; 
5- durante l’esame la figura giuridica incaricata di vigilare sul rispetto delle misure in aula è individuata nel Presidente della Commissione. 

E’ fatto espresso divieto di festeggiamenti o comunque di qualsiasi forma di assembramento all'interno delle aree di Ateneo, ivi compresi gli spazi aperti. 

Si raccomanda alle laureande, ai laureandi, parenti ed amici un comportamento adeguato al contesto universitario, al decoro dei luoghi e al rispetto reciproco, 
anche dopo la cerimonia di laurea, negli eventuali festeggiamenti in città. A tal proposito si ricorda che il Regolamento di Polizia Urbana della città di 
Urbino disciplina i comportamenti e gli atti vietati sul suolo pubblico, riportati in particolare nell'art. 8, al fine di salvaguardare la convivenza civile, la sicurezza dei 
cittadini, la più ampia fruibilità dei beni comuni.   


